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I L P A R L - s A M E N T O ™ ^̂  P^^ solenne suo signifì- ^ba lo stesso buoapailismo, il quale 
caio 1 j sarebbe pare il parlilo meno avverso 

i Noi, più felici dei nostri pre- ' " ' ^^ '̂̂ '̂ ^ '̂•'̂  ^^^^'' ^"^^'^ ^^"^ ^'^^ 

PBKrasO DJIH.LG IKSERZIOM 

La iincu LI ,'>pixìo di IJIICA la t^traU-er^ ÙALÌEID. 

AkttlTOli ^^jiaiiiùcAti centesimi 70 ta tintìa, 

R£A flj l:^n RpntD Eiiuao <teg1ì trtieoM auortinAi A ai t'A:^pin!:;ono 1? leilcre con 

TfaV-

Come da tutte le vene il san-
decessori, assistendo al grande 

ÌQ Erancia, noa potrebbe correre a ri- j 
Iroso ddll'opioione pabblica, che vi si 

™^ TTi • 1 . ,• avvenimento, mostriamocene de- i fermata <tni conin nnR(n. non rfoh-
gne affluisce al cuore, e amndi - v ±- •^ - -L *^™^^^ ŝ * c*>">o nostro, noa aon 
r.\ir.^^r, . ,1 • 1 Ŝ ^̂  dimenticando i rancori^che biantio imaginarci chó. qualora fosse 
ritorna sui suo cammino per dar • r -J J ' I .• - i . • -

, M , ^ "'.ei dividono, e ricordandoci uni- ripristioalo nei poterà DOI possiamo 
moto e vita al corpo umano, m ' ̂ ^^.^^^ ^^; ^^^^^^ ^^,^-^ ^ , i^_ dormire i nostri sonni p^namente Iran^ 
questo giorno da^tutte le città, ^^^^^ ^^ ^ ^ j ^ ^ ^^^^^ il qoilii. ^ 
da tutti 1 paesi, da ogni mode- trin ri ( N o i dobbiamo cercare la traoqaillita 
sta lìorgata d'Italia, volano a ^ ^' ' ^ ^ '^ sicurezza nel nostro senuo e nelle 

I 
Roma i sentimenti di esultanza • ^nostre forze, e studiare nello stesso 
^„„ 1 1 - < , , ' ^ -tempo tolto ciò che aYTiene presso i 
pei^^la solenne inaugurazione del SITIAZIODJE DELLA FRANCIA ! -mostri .iciai. ;: ! 

£ ÌDtereaaantî sfma per tal nopo nna ' Piirlamento; e ben tosto dalla 
città eterna l 'elèttrica scintilla 

f 
Nella nostra breve rassogoa politica -/«"'«PondeDza da P.ng,, 23, che n-

porterà m ogni angolo del bel ji ieri afabìamo toccato delia d.fficoUà P" ; " ' " " ^̂ '̂'̂  Perseveranza f> che h 
paese l'Aug-usta parola per an- che io Francia venga riprisliDato n^ ^'^^'^'^'^ ^-^ P^^àa d, q«.l coufamm si 
nunziare al mondo il gran fatto, j goverDo>fiaitÌTO senza che i partiti X o l a r ° ' ' ' '" 

La questione Rossel prende Tìm-
ponanza di un incidente poi.lico. Quan-

si urlino iu una nuova lotta, e forse 
piò terribile cbe mai. 

ponendo il piede nell'aula dei 
rappresentanti della nazione, ve
drà in essi personificata quella 
unità della patria, di cui furono 
auspici V affetto costante tra 
Principe e Popolo, l'inconcussa 
fede, i durati sagrifizi, la vita 
dei nostri martiri ! 

sospiro di tanti secoli. 

Qual tumulto di affetti e di . , - . ^ 
^^^ '^ ' 4 M .1 All'Italia deve premere,di seguire lunque il aearoto dovrebbe esser man-
pensieri deve ogitare il cuore e u corso degh avvenimenti in quel paese ' leouio sulle decisiom della Commis-
la mente del primo soldato del- giacché la guerra, del 1870 cceò fra 1 sioue di grazia, la voce pubblica, con-

rÌBdipenae. .a italiana, alIorol>6 .s,„ « .ci . . . . l o . io . e .an.o M i - \ ^ J ^ t F a S s ' t Ì . L i ' 
cata che ricliiecre'tolta la pruffEnza e | ricorso sia staio resp.uto. E certo, che 
tDtto lo studio dei nostri pomioi pò* 
litici per non provocare aperti dissìdi, 
salvando nello stesso tempo gl̂ iuteressi 
nostri e il nostro decoro. 

ParleuJo dal fritto che ormai la 
Francia DOD ci è amica, qaalueqae sia 
il governo che dovrà reggerla, noi deb
biamo limitarci ad affermare aenia tran-

Eccola Analmente compiuta la ! sa îooe i nostri diritti, evitando dì for- ; sembra re^cosa lunedila "e quasi uu'de
santa opera di rigenerazione che "'^* appìglio ad ingerenze alle quali si : IÌILO, merendo a in confi OLIO alia ae-

^ ^ ' volesse dare l'aspetto della legittimità. | ne di illegî lnà iegala^ialo, die si sue-1 
Fermi d'altronde e sempre nell'idea : ^^^e io tYancia da quasi un seculo. 

un dispaccio dQìVJIavas^ vaolo che il 
ricorso sia staio resp.uto. E certo, che 
se la sentenza è eseguila aumbnleranoo | 
i rancori nei cooiUDalisti, e che ne ; 
verrà forse o una esplosione di rivol- ; 
tay 0 delle rappresaglie anonime. Ma' 
il prob.ema ò veramtjnte arduo, poi-f 
che, facendosi grazia al Uossel, si di- \ 
sirugge Tunica base sulla quale si ' 
regl-a oggi la si-Cieià in Francia, che 
è qinjlia dell'armala. La morte di ' 
Uossel, agli ucchi di o^nì uomo, può 

sia oggi ricevendo in Monteci-

mi^V4rrTn-j,17MTyffAf9AUJUfjfirn^*''-^J±^~ —Ì:; 

APPENDICE 
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DAL cABiPo nwmm 
{lìicordi della guerra dei 1870-1871 

di ARCIBALDO FORBES). 
{Da] Coiutitutiùnnel, tradu^iane del Giornalo di 

(Contin. vedi N. ^n) 
Prima parte 

ir. 
Saarhruck e Spicheren 

Vi sono alcune parti di Spichereu, 
piìrtfcolarmente quel pQato a smistra 
delValiara più prossima a Saarbrock, 
che non possono essere superate chd 

i 

Ma la respons:.bi!it^ ilcgli uomini d 
Stalo nel graziarlo, oon è meno gran
de, è perciò che dis î che il problema 
è arduo.' 
• Nocqaero però al Rosari le minac
cio più 0 meno celato dirette ai membri 
della Commls'iione. Non parlo delle 
lettere anonime, che furono molte. Ma 
gli articoli dei giornali radiciili, vio-
lentiSf̂ iiiìi contro di essi, furono in
tempestivi. Di più, la riproduzione af-
fetlata del loro nttmi deve aver otte
nuto un risullato contra -̂io all'» scnpo 
voluto. È più che probabile cbe molti 
di essi, uomini coraggiosi e d'onore, 
noD abbiano voluto aver l'apparenza 
di cedere a delle minaccia La Con-
stitution b il giornale che più se n'ò 
reso colpevole, forse coiroofslo desi
derio di salvare Itossel. Oggi il signor 
Giulio Ainigaes fi uno sf̂ r̂ o sup'omo 
in questo stesso giornale, onde tentare 
un nltimo mezzo legale. Egli invita la 
gioventù a firmare im ni ed latamente !a 
seguente petizione, diretta al sig.Thiers 
e ^Ua Commissione: 

^ ff Sicuri di corris])ondGre alle vostre 
disposizioni clementi, richiamando il 
vostro esame su tutte le probabfliià 
legali, che possono restringere Tappìi-
cazione di una pena irreparabile, noi 
veniamo a pregarvi, molto umilmente^ 
di deferire alla Corte di Cassazione le 
due sentenze, colle ffnali il Consiglio 
di guerra e quello dì revisione hanno 
condannato a morte L. Nalaniele Ros-
sel̂  in virtù dell'art. 238 della legge 
mililare». L'art, 238 in quistiono^ ò 
concepito nei sOi-uenti termini; ffE 
punito di morte, con degradazione mi
litare, qualunque militare colpevole di 
diserzione all' nimico D. Gli ò su queste 
parole che si f ndano le speranze do
gli amici di Rossel, che tentano far 
accettaro dalla Corie di Cassazione la 
interpretai^ione che il disertore altin-
surruziona non è il disertore all'ini-

i i~iu-.ijiniìn t r i T j . M n - i r x a j 

mìco. Tutto ciò impedire egli questa 
esecuzione, fatale sotto diversi punti 
di vìjii? Al momentrt [in cui scrivo, 
si vuole che essa avrà luogo domani, 
0 mai più. Qnesia voce si è anche 
sparsa nella capitale, e vi produco 
u a certa sensazione* Si annunzia nel 
medesimo tempo che Ferrò divida-
rbbe la sorte del Rossel. 

Dopo la decisione della Commissio
ne, il mezzo del sig, Amiguos non es-
setido pratico per ragioni IropfJO lun
ghe a dirsi, resta ancora una risorsa,, 
che è la spgoente: il signor Ttiiers 
userà del suo potere per aggiornare 
l'tsecuziune. In qut-st'* caso, aggior
nare vorrf̂ bbe dire graziare. Vengo as
sicurato che il generale Ladmiranltha 
espresso il suo voto in questo senso. 

ti (1 alogo, 0 meglio il soliloquio, del 
signor Thiers uiilo da un redattore del 
DèbatSf soJevà grande polemica ideila 
stampa, la quale per la maggior parte 
non vede col medesimo occhio sereno 
il soggiorno possibile del Papa iù 
Francia. E non ha torto, ch6 le con
seguenze sarebbero ben più gravi che 
non disse il Tbiers- Si vedrebbe al
lora la differenza dì temperamento fra 
i rivoluzionari jiaiuni e i francesi, e 
non credo che i quattro sergents-de-
ville del signor Thiers sarebbero suf
ficienti per "questi. La prova sarebbe 
fojse salulare polla Francia, in uo certo 
senso, e sciogl erebhe definitivamente 
il problema. 11 Coìisiiiutionfml dì que
sta mattina assicura cbe la quesione 
sia giuntasi punto crilico; che il sig. 
d'Harcourt invia telegrammi pressan
tissimi, die concladono a chiedere non 
un' ospitalità nlficiosa, ma quelli uffi
ciale a nome dei.a Frarjcu. figli a-
vrebbe rifiutato di andare in Corsica^ 
m uua proprietà del noto clericate Ea-
rjco de Valori; rifiuta puje di andar 
a llyertì.s e -dcceiab, forse il castello 
di Fau. 11 sig, Thiers non sa ^antera 

La cavalleria di Kame.ke crasi spinta ^^s'^^^ f̂ ^ '^^'^'^ '« ^^^^^^^^ ^ P'^^'^ 
nella vallala, coprendosi dietro le allure ^ spiegarono, più sa^gi di quanto si ^ 
occupate dall'artiglieria, rinforzata da I ̂ ^̂ ^̂ ^̂  mostrali dapprima, giacché per " 
due roii^ìmenti di, ossari della dlriiiona 
di cavaileria Rheiobab&n, 

Di mano io maio.che la ÌT brigala 
ripiegavasi tristamente indietro, i cac-

tìS^J^L k4» h . ^ I 1 ^ • , « = . 

molti ni essi 1 i:;£perieuza acquistata non i 
poteva servire che per Taliro mondo. | 
Ma le sezioni che andavano forman-i 
dosi dalla P'AHÙ occidentaia si accor-j 

datori francesi discendeTano a preci-1 sero ili un sentiero che pareva pra 
pizio dall'altnra, avidi dì attaccare ai ticahile. Con iulle ardore i veterani 
fianchi i poveri Vestfaliani. Vi sono due 
cattive strade di campagna cbe calano 
dalla sommità nella valle per vta di 
giri 6 zigzag abìlmeute messi a profitto 
dai cacciatori francesi che venivano 
g-ù nella vallata avvantaggiandosi dei 

bleu si spinsero avanti salendo sempre, 
seminando la strada [di avanzi viventi. 
A qual distanza dalla cresta uno al
meno fra quei prodi sia giunto mi fa 
impossìbile saperlo prima de] domani, 
quando vidi un ussaro e il suo cavallo 

a mfzzo di scale, I soldati di Von faliani facevano fronte di nuovo e ri-
Frar-cois furono coslrelti a fermarsi, tornavano alla carica. 

punti coperti, tutte le volte che i Vesl- morii cadere in un burrone a tre quErlì 
circa della salita, lo insomma lì vidi a 

Non reslava altra allerraliva che di 
tornare indietro; fortunstamente non 
€ra necessario operare la ritirata in 
finca retta attraverso la valle. 

L'artiglieria della divisione Kamecke 
si iiibili io fretta su dao pti:coie altore 
più ìndittro, per soitenere la brigata 
Von FracQoia e operare in favore di 
essa una diversione; e allorché qnesla 
fu ccslretta a rinonzìare ai sud inutili 

Ma il buon quarto d'ora dai cac
ciatori fu di breve durala. D'improv
viso slanciaronsi, a sciabola sguainata, 
i veterani deir,!!^ e 13̂ ^ ossari: pas
sando al galoppo in mezzo e soi f̂ian-
cbi dei loro compalriolti, piomharoro 
corno folgore sui francesi, e T abilità 
dei piccoli soldati di Francia Cu pi?r 
molti di essi oca meschina risorsa. Fa 
SI grande la furia degli uss&ri che Cii-
ricarono fino iullo Sî ich r̂on Ber^ deve tforzi [:er impossessarsi di Spicberen, 

quella si ritirb dietro l'altura da dovei si era spezzalo il gran coraggioldella 
gli artiglieri, che aveano poro crudel- fanteria. 
mente sofferto, lanciavano i loro obidj Non lardarono peiò ad accorgersi 
sul nemico. 

montare, non ne ho veduto alcuno [z 
discendere. 

Mentre che la 27^ brigata si andava 
riformando sotto la prolezione dei can
noni tedeschi, Woyaa, colla 28^ bri
gala, dopo esser iroltralo verso la si
nistra nei dintorni di Fdàler Hohe, 
aprìvasi una strada verso Stirìng: pa
reva che l'ala sinistra francese si ap
poggiasse su questa cuk con forze con
siderevoli» Quelle troppe si erano co
perte nel boschi the fiancheggiano la 
ferrovìa e la chiusa del molino, mon-
Iro la linea sttssa della strada ferrai», 
incassata profondamente in vari punti 

che la loro sdenza di equitazione noni e che con presentava lunghi rettilinei 

da poter essere facilmente infilili, of
friva pur loro una protezione vanlax-
giosa, 

1 pregressi dì Wojna erano assai 
lenti, e il fuoco dei Francesi sì man
teneva sempre vivo. Quante siano siate 
colà le perdile dei Tedesche, gli operai 
della ferrovia se ce possono fare una 
vaga idea osservando i muUi e verdi 
monticeli! che ai trovarlo neir interno 
pel bosco, e nei piccoU spazii senza 
alberi. • 

' ri • 

1 soldati di Voo Francois non erano 
ancora convinti deIJa leziooe eh' essi 
avevano ricevuto ptr la inaccesiibililà 
di Spicheren Rerg, Essi doveano fare 
ancora un nuovo tentativo contro IMBI-

possibile. Non so se avessero o no ri
cevuto un ordine da Kameike, ma le 
coicpagnle assoliigliate usdroao di nuo
vo sulla piandra, superarono ancora una 
volta le prime tendeize della monta
gna. A questa seconda prova, la divi
sione di arliglierm, soslefiendo senza 
posa il suo fuoco faceva si che i dgli 
di Sijichertn Rerg erano divenirgli un 
luogo mollo caldo pei Francesi, e i 
V ŝlfLiliani non dovevano as[)etl3rsi di 
essere allretianto d^imati come nel 
prinjo loro tenlativr. Ma il generale 
francese doveva aver compTeso quanto 
gli sanbbe stato fatale il loro successo. 
Bisognava respìngerli ad ogni costo. 

liU^ - • / ^T tT i ì l^JH 

Pdrciii i Franciisi, fermi sotto il fuoco, 
Oifiindtivano ancora la trincea, si spor-* 
gevano fuori del parapetto facendo pio
vere la móne sui portatori dei fudli 
ad ago. 

Aicuùi soldati di Von Fiaucois pas
sarono attraverso quella tempesta, e 
riuscirono a mettersi dietro ad una 
roccia a picco, e colà, non potendo 
più spingersi avanti, né volendo re-
trccudere, si trovarono in una sìcu-
rezaa relativa, qnanlunqui tanto pros
simi ai loro nemici che avrebbero 
potuto afTifrare Ttslremità dtìlla canna 
dei loro cbassepotì, Von Francois stesso 
era coricato id terra ; una considerti-
vole proporzione de'suoi ufficiali era 
caduta, e la brigata slessa era costretta 
di confrissarsi vinta, e di rionujtìara al
l'impresa che pareva starle tanto a 
cuore. 

Ma i cannoni coslrinscro i Francesi 
air immobililà, e i fantaccini tedeschi 
con una ostinazione da bDuks-dogms^ 
andaroiio a coricarsi nd fossi, e a met-
ttrii dietro le siepi che sii stendQuo 
lungo le falde di Spicberau Rarg'; se 
non potevano prenderlo di viva fjrza, 
non voUòTO aPiieao abb'indoDirlo. 

Erano già citca le ire, e Kaiaecke 
avrà cerlamenle, sull'esempio di qoal-
cnno più grande di lui, consullato spesso 
il suo orologio pregando Dio che so* 
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GIORNALE DI PADOYA 
^^h-il•%^.^^''!i^^^'rr.^•^:f^^^::;:^*^^^ 

decidersi, e sper.ì in questa, come in 
tante altre questioni, uscire con un 
compromesso. 

La qQCstioT̂ e del ritorno deir As
semblea sarà la prima che Terrà agi
tala a Versailles. Decisamente il sig* 
Tbiers vi sarà favorevole; son^a pren
derne rinixiativa diretta, ojii ìii dato 
ìstm '̂Oni a taUi i ministri, cbe sron-
denmno i loro rapporti dì far risal-
larfì il danno che lo ìoro rispelliva 
ammìnistr.izioni riscnlnno dall' essere 
dìpiae icv. Vcr̂ a llô ; e Parigi. Con tuito 
ciò Tesilo non h ben siurn, poiché 
molli membri della magĵ ioranza pro-
clarEiano alt. mente che a Versailles si 
sia benissimo, e che non è con un pa
ragrafa di Ictt-̂ ra che si p"lrà farli 
CTimbi.r d'opinione. Alludono alla let
tera a Giulio JanJD. 

La Borsa oî ',;i era viona di rumori 
d'ogni falla. Oltra Tesocuzioni di Ros-
sel e Ferrè, che si davano per com
piute, si voleva che il conte di Jteu^i 

mesch, è certo che non sono paroio 
che i poveri borghesi leggeranno senza 
averli la chair de poule. Prepariamoci 
dunque' a ved'ìrne e udirne di nuove, 
a meno che, come avvene talvolta in 
polil'ca, la montagna non pailonsca il 
Boìito sorcio. ^ 

I 
del /̂ ay avevano trovato du-̂  "ofmi in
gegnosi per ricomparire. Uno si sa
rebbe chiamalo 1/ Avenir de pays e 
l'altro LG pays liberaL ì* geoer le Lad-
niiraull ha messo il veto a [juesla fu
sione di nomi. Il primo di questi gior
nali rL'o^erà fjrse il pnrmCBso di esibi
re, sacriGcando però il suo redattore 
in capo. 

s^:^,'?3ffSP;iisGraaKK^Hfi^.^^;iT:^ 

Fĵ 'f af^"T b:rgT^£jL^fr:::^rrr.i: L=r:r^'jiTiti^j*fc 

NOSTRA COilRISPONDENZA 

Soma, 2B novembre. 
Il Timipo à.' oagi alt̂ ĉca vivamente 

tosse giunto a Parigi, Si assicurava che ^^^ Cî rrispoodauza del vostro giornale 
avesse portato con sé delle rivelazioni da Roma, nella quide parhvasi dì con-
sul traltalo di Gaston, che riguirde-^ 
rebbero anche il Governo francese. Ri
costituire la Polonia colle provicele po
lacche austriache e prussiane; chie
dere per forza o per amore alla Ru3-
5Ìa le sue, tale sarebbe io scopo di 
quel trattato. Complemento e com
mento di questa notizia, sarebbe il 
prossi[no viaggio in Francia del prin
cipe Bisraark. Egli vorrebbe a trat
tare se non un'alleanza, la sua neu
tralità, in confronto della quale offri
rebbe delle importanti modificazioni 
al pesantissimo trattato di Francofone. 
Tutto ciò si diceva oggi alla Borsa, e 
polite credere cha nel darvene re a-
zione, non mi rt-ndo punto garante di 
quî sto capitolo del gran romanzo po
litico, che si pubblii:a ogni giorno colà 
dalle due alte quattro. 

Havvi però quali-osa d'importanle in 
queste ed altre voci, che sono un sin
tomo vâ o m^ sicuro dell* incertezza 
attuale della posizione politica. Si sente 
istiniivamente che nuovi avvenimenti 
stanno per compiers', sen^a potere se 
non eoirimaginaziooe, rendersene con
to, 1 partiti sernpie più si agitano, e 
la ŝ 'adeoza oel 4 dicembre, ora clVè 
imminente, ŝ assiimiglia sempre più a 
quella de V ialesso mese del 18!il, che 
raiUieva l'ansietà io tut̂ a Europa. I co* 
munalisti si preparano alia nscossa 

sitati dal Re d* Italia, Es^i mostrano 
un grande interoBse per i nostri mo
numenti, che già cominrJarono a stu
diare colla scortai de) oomm. Rosa. 

Incominciano le pubblicazicmi desti
nate a far conoscere a! nostro popolo 

proprietarii i'^iV Àvmir liberal e la nuova vita parlarjeijtire. Il signor 
M ŝnfianaro di Napoli annunzia una aui 
pubblicaziono touieofiiite la biografia 
e i ritratti di tatti i deputai', ed il 
di-llorCastisli'jni sta ultimandii la terza 
ediziuQ'ì del sau Trattato della monar
chia parlmnentare secondò lo Statuto 
G le legtfi d* Italia. Amiche ji »;ioroali 
entrano a poco a po:o nella irattazions 
di materie floanziarie el amintnistrr.i;Ve 
chtìijioyerannoas'sai piùdello polemiche 
sterili di cui h*.nno Onora riempite le 
loro .colonne. 

Fra i progetti di iRggo che si rrf̂ -
parano per 1̂  uaova sr̂ aiiorie ve u'è 
uno che ridurrebbe le Prefetture alla 
metà del numero attuale. È T antico 
progetto del ninistro L^nza, per il quale 
già furono filli molti lavori nel mini* 
stero e fu persino cojipihta una'com
pleti circoscrizione e uaa carta topo
grafica. Però se non sì suddivideranno 
i circondarli seccando il sistema della 
Lombardia e del Veneto facendone dei 
distretti puramente amministratiri, non 
ai riuscirà ad altro che a convertire i 
solto-prefelti in pxcoli prefetti, e quc' 
sii negli intendenti generati deirantìco 
Piemonte, e si avranno Intti i danni 
del conr-entramento de'poteri de'Con-
sigli provinciali, senxa avere almeno 
il vantaggio della distr.buzione del ser
vizio amministrativo pei piccoli centri 
a comodo dtìi cittadirii. Tutto fioìrà 
n6ll\)bh!igare questi ultimi ad andare 
sempre più lontano por far sbrigare i 
toro affari. S. 

giara per ìuceodiire il palazzo di M(>ute-
cilorio, di rottura della f6rr:ivia al l̂aa-
sa;gÌo del convoglio d'd prìncipe e di 
molli arreili tseguili. Ŝ b̂beno non sia 
mio ulII:io difeadere gli altri TO;'tri 
corrÌ3pond0rjtì;'non pos';o poro a mŵ o 
di osservare che invero la voce di qnoi 
falli era corsa e ai era con ([naìcbe ìn-
sisteuza d ffjsa, ai che in fin dei conti 
non c'è poi da gridar tantt) contro chi 
ia riferiva. 

Tra luttd te nomine di vescovi fatte 
dal Papa la p'ù accettabile e quella 
del cardinal Morichini all'arcivescî vado 
di BolOb{na. Il Monchini è autore della 
bell'opera sugli ietitnti dì bL-̂ ncflcenza 
di Roma, che già da oltre 20 anni è 
conosciuta in ItHl̂ a, e che nello scorso 
anno fa ripubblicata con notevoli cor
rezioni, É nomo dotto e nel suo libro 
si oiùitra nutrito di largho cognizioni 
economiche, e quasi all'altezza dei 
progressi dei tempi. Nel fare, qufste 
nuove nomine il Papa sì è lagnato 
che il governo dei Re d'U-dia chieda 
la comunicazione dell'alto di nomina 
par dare V exequalur, come se nej;li 

speciale alla conservazione dell'accordo 
stabilito ira l'Austria e Timpero tede
sco. Tuttavia fa presentire che, con
formandosi ad un tale programma, il 
nuovo minislero ò deciso a dar prova 
dun altitudine più enortsrca dì quella 
che fu spiegata dai conte di Beust, I] 
sig. de Belisi, secondo il nuovo capo 
del gabinetto, si sarebbe contentalo 
sempre di nieize misu'̂ o e di me7.zi 
successi, ed avrebbe coatanlemente, 
nelia propria condotta politica, dato al 
diplomatico il passo suU'uomo rlì Ssalo. 

É sopratulto n-Ila quesllonc d^Orien-
lo che tale alalo di cose avrebbe la-
sci>-io a desiderare; è quello il terreno 
su cui il conte Andrassy pensa intra-
preudor-ì un nuovo camaimo o gettar 
le basi d'un sistema novello. Setto la 
direzione del conio Bensì Ji monar
chia non avrebbe manlenulo sempre, 
secondo Andrassy, rinflacnzà austrn-

' ungherese al suo antico livello nella 
qiR-siione orientale. Per riconquistare 
tale influenza in tutta la sua e4en-
sione, d conte Andrassy ulihzzerà in
distintamente tulli i mezzi che compor
tano Ja situazifjne e la vitalilà dell'im
pero; . 

La memoria mette poi in pariiî olare 
evidenza t:iilo co che può difendere 
il sig, Andrassy contro l'insinuazione 
che egli avesse Tintent'i di inaugurare 
una polilica ostile alla Russia, o il 
nuovo ministro aggiunge, che non si 
potrebbe in buonafede qualificare ag
gressiva una politica che non sarà da 
aliro inspirala cbe piai desiderio di so-
slenere (;li interessi normali e i biso
gni reali del paese. • 

esso ha derinitivamenle installala la 
sua legazione al palazzo di Spagna. 

{Idem.) 
~ Siamo informaU che la Banca 

ilalo^germanica lia conclusa una con-
veuzionQ colla Ufinca romana privilo-
giata per st;ibifiro la sua sede in Roma 
ed aprirvi ìe sue operazioni. [Diriuo] 

FIRL^NZE, 2li. ^ La Naziom an
nuncia che Taltra sera sono partili da 
Firenze per Roma, ondo confeì̂ irc per 
cose importantis3imH col ministro delle 
finanze, il 'omm, Rombrini, il com
mendatore Balduino, e il barotie Scnan-
per di Parigi. 

TORINO. 20. — Il giorno 10 di
cembre avrà luogo nella gran sala del 
palazzo Oarignano la solenne iJislribn-
zionc delle ricompense agli industriali 
premiati n^WEspo&iziom Campionaria 
di Torino. 

Interverranno il principe di iCari-
gnano a tutto le àulorilà. 

{Gazz. del Popolo). 
VENEZIA, 36. -^ Nella sua seduta 

di ieri, presenti 1.6 consiglieri, la lo
cale Camera di commercio accolse la 
domanda di soccorso nella garanzia 
per h società di navigazione a vapore 
con le Indie-

VERONA, 25. ^ L'odierno buHet-
UQO dhi vaiolosi re^a: nuovi casi 13, 
guariti 2C, morti 7, restano m cura 33t 

I 

NOTIZIE ESTERE 

anch^essi, e il Qui vive, di Londra, "''^^ ^^^^' ^^"^''^' "^° f'̂ ŝe molto 
la minaccia terribile a'ia bor^hesa. nĴ Kgit̂ re 1 ingerenza che l'autorità 
«Questa volta, dicono, noo vogliamo che 
la \end»'tta, o borghesi, e Tavrem'j ter
ribile. Falceremo inesorabilmente le vo
stre teste, anche se avranno i capelli 
bianchi; e le vostre mogli e le vostre 
figlie serviranno alla nostra vendetta.» 
Senza prendere alla lettera qutste mi
naccio, che svelano lo stile del Ver-

CI! 

pragiRÌungesso Zastrow o la notte. Ma 
un altro soccorso era più vicino. 

Non lungi da Fischbacb, lo strepito j 
del cùcnone portato dal vento giunse 
alle orecchie della divisione Itarneckow. 
Von Goebm stava in lesta delle sua 
truppe, Von Goeben pel quale la can
nonata fu sempre una musica dolce. 

La 16* divisione non aveva fitto un 
alt ìu quella lunga giornata d̂  estale. 
Vou GoebSD si portò a cavallo fino 
alla piazza d'arme, e con un colpo 
d'occhio prese conoscenza della situa
zione. 

Essa era veramente critica. Mandò 
immedicatamente il 40° nulla pianura 
per sostenere il fiancoi ainislro già rotto 
della ÌT brigata, quindi si diresse verso 
il Galgenberg per prendere il comando 
dalle mani di Kamccke, in ragione della 
superiorità del proprio grado. Il 40* 
reggimento era tutto ciò che Y&^ corpo 
pcjteva ancora dare, eccettuatone Io 
slesìo Von Goeben; ma altre troppe, 
oltre la divisione Barneck.w, aveano 
sentito il rombo del cannona. 

Verso lo due e mezza, arrivò la massa 
della brigata Doring, e ii 9" reggimento 
della ti* divisione (Stulpnagel). Altri 
reggimenti di avanguardia delia 0" di-
\ifiione si cocginosero al 9'', e tale 
rinforzo, quantunque debole, avuto ri
guardo d qoanlo c'era da fare, permise 

civilo si riSorba. Tanto à vero che la 
Curia romana non intende !a libertà 
che per sé e vuol farsi superiore anche 
nei rapporti esterni ad ogni autorità. 

V Imperatore e l'Imperatrice del 
Brasile hinno fatto visita al Papa ieri 
mattina, e furono al dopo pranzo vi-

un po' di riposo alla 14' divisione, che 
avea impegnalo perfino la guardia. 

L'attacco di Berg fu ripreso, mapar-
zialmentCf il 40^ reggimento tentando 
di superare il pendìo meno ripido presso 
il bosco di SpJcheren, mentre il rog-
gimoQlo di Dciriog, coperto dal fuoco 
di una parlo deirarlìglieria dei 5** corpo 
cbe andava arrivando, marciava direl-
tamenle verso il bosco slesso, li 40^ 
aveva brillami tradizioni. Esso aveva 
aperta la via per scalare le fortifica
zioni di Diippel. Che lotta dev'essersi 
impegnata su tutta la linea della mon
tagna! 

Tre volle i tedeschi caricarono sulla 
salita e nel bô cô  che noo era meno 
arduo ad attaccare della montagna: 
tre volte i francesi, con una furia o-
stinala degna dei tempi nei quali non 
erano ancora degeneralî  li costrinsero 
a relrccedere con un fuoco micidiale 
di tuUa fronte e quasi a bruciapelo. 

Per due ore contìnue ii risultato fu 
dubbio. Ma alle cinque, Alvensleben 
giunse sul terreno con truppe fresche 
del 3° corpo, e allora si diede un lerzo 
assalto: il 40" ascese con passo fermo 
fino Ella sommila del pendio, i soldati 
di DoriDg superarono le trincee sul 
ciglio del bosco, e vi penetrarono. 

E' qualche cosa di orribile Tincer-
tezza del risultato m un combattimento 

LI FOUTIG& DEL MU mUlVi 

Leggiamo nel giornale Le Soir: 
Noi crediamo sapere che, in una me

moria confidenziale indirizzata agli a-
genti diplomatici ali'estoro, il nuovo 
ministro degli affari esteri delTimpero 
austroungarico, sig. conte Andrassy, 
ha sviluppato il programma della poli
tica che egli intende seguire. 

Il sig, Andrassy afferma da prima, 
in un modo molto chiaro, che la sua 
gestione rivestirà un carallere essen
zialmente pacifico, e che egli si pro
pone inoltre di portare una cura tutta 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 2Ii. —Il municipio di Na
poli mandò a quello di Roma una 
magnilica bandiora coi colori i?azio-
nali, come pegao della parte ch'esso 
prende alla esultanza palriottica colla 
quale la popolazione romana saluta la 
installazione del Parlamento nella ca
pitale definitiva dllaìia. (Italie). 

— Lo stesso giornale crede che iù 
questi ultimi giorni il partito delta re
sistenza abbia perduto molto terreno 
al Vaticano. 

— Ci si assicura che V on. Sella 
voglia fare la sua esposizione finan
ziaria subilocchè la Camera dei de
putati avrà costituito V uflicio della 
presidenza. {Idem,) 

— L'imperatore del Brasilo andrà 
questa sera stessa, ore 8, al [Quiri
nale, per restituire al Re Vittorio 
Emanuele la visita fattagli ieri. {Idem), 

— Il marchesa di Montemar, mi
nistro di Spagna presso la nostra 
corte, è giunto stamaltina da Roma: 

, - • • ' • • - 1 . ' i;:.Ti=niff r;E.a?s?j-,T:£i;flrfas3:a:saaii^iHBtìOfLi. 

nei boschi. Noo si vede che poco o 
niente: si osserva un chiarore mo
mentaneo, truppe cbe salgono e si 
sollevano come le onde marine per 
poi scomparire neirabisso, indi succede 
un intervallo in cui Bon vedete altro 
che la verde c'ma degli alberi, i qu^li 
sembrano ridersi di voi, mentre sapete 
che sono di essi si scalena Tinfermo; 
e infatti l'inferno non tralascia di mo
strare i suoi carboni ardenti attraverso 
le sbarre della fornace, sotto forma di 
uomini feriti, che, barcollanti compa
iono dietro i tronchi degli alberi, co
stretti sovente ad arrestarsi sui loro 
passi. 

Come Rnirà? Gli uomini dalla di
visa azzurra saraono respinti dai pan
taloni rossi ardenti di trionfo, e infu
riali sui loro fianchi ricacciandoli colia 
forchetta del demonio? 0 piuuoslo, 
apertasi u^a via Ira Tinterao di Spi-
cherenj potranno stiperare la fornace 
e spingersi fino al di là di quella gra
ticola, e respirare un'aria più fresca? 

Dalla cupa verdura dei pini un fumo 
bianco continua ad alzarsi, e i feriti 
escono brancolando, e Tusc'la h sem^ 
pre incerta. 

Ma se non possiamo penetrare i se-
greti della foresta, ci è dato in ogni 
caso di seguire di fianco la marcia 
degli UohenzoIIern, Lentamente e al 

FRANCIA, 23. — Leggesì ne! Cour-
rier diplomalique: 

i/impsratore del Brasilo verrà a 
Parigi ìli principio del mesfl prossimo. 

Senfiamo cbe Sua Maestà espresse 
il desiderio dì assistere alla seduta 
dell'Accademia franr̂ ese de! 7 dicera-
bro, nella quale, crediamo, sarà pro
posta la candidatura del Dnca d'Au-
maie ad una dello sedi vacanti. 

— 23 Leggesi nelia Lib&rté: 
Riceviamo in questo momento iute* 

ressanli notizie relative al trattato di 
commercio anglo-francese. 

Secondo una lettera confidenziale, si 
è ottenuto un accordo su parecchi 
punU> e, lungi dair essere denunziala, 
la convenzione sarebbe semplicemente 
riveduta. 

'—24 \{ Consiituiionnel scrive: 
a Una pronosla emanata dal centro 

sinistro sarebbe presentala airAssnm-
blea; questa proposta avrebbe per og
getto di domandare alia Camera pel 
signor Thiers, e,quasi a titolo di ri
compensa nazionale pei SOIVÌ̂ FÌ da lui 
resi alla società, il titolo di presidenle 
delta repubblica a vita; nello sltsso 
tempo, e come corollario immedialo, 
l'Assemblea, sorella gemella del presi-

T r i l l a i wift^aBroitiJjitfTjEnr*tfnan?ìTVÉM«T^^re.frtJ ^ifft^»-H^jp3t^r^^^jugu^>i 

prezzo di duri sforzi e di terribili 
perdile, essi avanzano osUnalamente. 
Alla tìue superano la parte più difti-
clle della scalata; ma' si trovano in 
mezz:6 al forte della fucilata, raggiu:i-
gendo una specie di spalto naturale 
davanti alia trincea dai francesi. Os
servando col cannocchiale, pareva che 
i soldati si immobitizzasscro serrandosi 
gli' uni contro g'i altri, e che. poi, con 
un grande sforzo si slanciassero uniti 
fino alla sommità del terrapieno. 

Per un istante parevaQO fermarsi là, 
e poi spiccare un salto, e precipitarsi 
sui francesi, che guernivano Torio d ÎIa 
trincea. Si dice che in quel punto non 
ci fu combattimento alla baiouett? ,̂ ma 
si deve credfìre che per uno o due 
minuti ci fu lotta a corpo a corpo.. 

Parevi che gli elmi pooluli col sem
plice loro peso, e colta loro irresisti
bile pressione facessero retrocedere ì 
paoialoni rossi, come uh'onda immane 
spinge la sch'uma dinanzi a sé; e in
fitti quando fu conquistato lo Spiche-
reo, il bosco lo fu d̂ I pari, I Cran-
deburghfsi di Doring non avrebbero 
voluto che gh Hoheazollern ridessero 
alle loro spalle. Esrti erano in possesìo 
del bosco, allorché questi ultimi si for
mavano in linea luogo il suo ciglio, 
dalia parta occldiìntile. Sul momento 
non abbiamo veduto di più, ma le 

forze che di mano inumano and'>v.ino 
sopriggiungendo cì provavano che lutto 
non era £nìlo sull'altura, quantuiique 
Io S;]ìchflren e il bosco fossero stati 
presi. 

Dopo abbiamo saputo che i Pran̂ êsì 
fiicero furiose carirhe sopra cariche 
nel bosco, e vi penetrarono una volla 
0 due. Gli Hohenzollera noi timore che 
rimpetoosiià deSl'urto li preciiìitasae 
in foodo dell'altipiano, dovettero cer
care un luogo di rifugio e uà riparo 
in meẑ o agli alberi. 

Era impossibile alla fanterìa di pro
seguire innanzi da sola ; si chiamò a 
gran voce l'artiglieria, e questa giunse. 
Due batterie della divisioce Siulpnagel 
superarono l'aspro sf̂ nliaro, cbe corre 
intorno al ciglio del bosco. Io capo a 
dieci minuti gli artii^beri avevano prt-so 
una posizione avanzata, e aprirono il 
fuoco contro la fanteria francese, alfa 
quale non restò altro a fare che cedere 
terreno, perchè era stala abbandonata 

dai proprii canndni. 
In la! modo combattendo da dif̂ pe-

rali i Francesi piegarono davaijti i Te
deschi che li inc:ilzavauo impadronen
dosi gradualmanta doiraltipiano : cosi 
l'aia destra dei Francesi fu girata, e la 
battaglia di Spicberen fu virtjalmeĵ te 
vinta. 

[Contirdta) 
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dente, votan.]o la perpeluilà del potere 
del signor Thiers, votGrebb'ì pure la 
perpetuila del suo, nel modo che noi 
abbiamo inrlicaio, cioè colla rinnova
zione por frizione annua.* 

BELGIO. 24,—Si ha da Bruxelles; 
Circa cento individui posatisi di' 

naazi al l̂ a!a7.20 del Parlamento dileg' 
giaronf» i deputali cattolici. Pel man-

"lenirne )to deirordino non apparvero 
che i soli --igenti di Polizia- Dicesi che 
la seconda lozione dola Guardia civica 
è sotto le armi nel Palazzo inunicip.ilo-

GfìECIA, 21. .^ Si telegrafa da Atene 
al Wandcrer: 

Sulla proposta di Kèmnsal la que
stione (li Laurion sarà risolta tJa uti 
tribufiafe d'arbitri internazionali. L'In
ghilterra stessa Ti maudereLbe un 
memb'-o. 

GEHMANIA, 24. — Il centro de! 
Iteichstag è intenzionato di proporre 
cho TaKione ^indiziaria contro i sacer' 
doti che fanno la parlo ni abitatori 
politici, venifa esercitala dinanzi ai 
giuri. 

AlISTRlA-UNGnERU, 9 4 . ^ Seri 
vono da Innsbnick: 

Gli uilramontani sono assai coster
nati per le nuove nomine ministeriali 
e segnatamente per IH nomina di Las
sar; il period co Voci tirolesi fiì\nunc.\B. 
una lolla a morte; 1 liberali air incon
tro SODO sodiijfaUissimì. 

ATTI UFFICIALI 

IS oorrento 
R. deorato onl q n l a s partirò dal 1** 

gouQAlo 1872, le frtiztcìiifì Provesano ò 
staooAta dal uctunne :I1 Spilimbon'go o 
uoltft ft quallo di Suti Giurgio dslU RI-
chlnvoldi, nella pr̂ >yÌQiift di Udine, 

R, dfloreto, cton cai flano ̂ lonvjo&li pel 
gtoruo 3 diaemb^a i C'illQgl 4l«ttf>riU di 
CAulunia Q Gbloggla. O^coreodo aoi flB-
ooDda votazione, e^a» nvrà luogo lì gEarao 
10 della itess3 mesa, 

K« deoroto «u la oUsilfiDisIono dal 
<iomi9:ieroiiDti a ÌDdustrlull di Palermo-

K. daordEo, aoa cui U Canaara di oota* 
merolo di Koma ò autorizzata ad imporre 
tzQB tissa sanas na gli eaeroanti oota-
merolo e InduatrU ael sao distretto. 

D?8pDefzIoisi ntìl poraontl^ giudlKfarl^. 

F W . t H K E S * ^ 

E NOTIZIE YARIE 

IPes ta j i a t r i o t i B c a . — Fiao 
d cjuesta mallma per la solenne inau
gurazione del Parlamento in Roma, 
la città e imbandierata. 

Alle ore due pom. circa la musica 
della nostra Guardia Nazifjnale rallegrò 
le contrade princî .u!! colio sue marcie. 

Akvver t in ic t i io , — Arrivando 
•più tardi per telegrafo il discorso dì 
Sua Maestà il Re, lo daremo in ap
posito Supplemento ancora questa sera. 

C » r l e i r^&^slse. ~ Sappiamo 
che ieri è arrivato il nobile SÌR. Guai-
fardo Ridolfi Consig-iered'Appello, Pre
sidente della Corto d'Assise di questo 
iCircalo, che si aprirà nel 29 corr. 

La (ama che meritamente lo ha pre
ceduto ci dispensa da ogni encomio 
che sarebbe superfluo dopo lo splen
dido successo da esso ottenuto testò 
nello Assise di Rovigo. 

Atlendflsi il sostituto Procuratore 
(generale cav. Cesare Salterio la cni 
facile e dignitosa parola ebbe già in 
aliri luoghi il plauso generale. 

P o s t e . ~ Possiamo assicurare, 
scrive Vltalia Nuova, che le nuove 
cartoline postali di corrispondenza an
dranno in vigore col primo di gennaio 
prossimo: il tipo b già stalo appro
valo dalla direzione generalo delle 
poste, 

B l ib l i t i t c ca Popolare dì Padova, 
— Il dott. G. B. Berloli, di Gasaleone, 
da pochi mesi qui domiciliato, regalò 
alla nostra Biblioteca la Storia Uni-
versale di Cesare Caniù in Ai volumi 
e le opere di Giacomo MoreM. 

Secondando i desideri e lo zelo del 
gerente la Biblioteca, Big. Favaron, il 
Bcrioli Ira ginrni l̂ì consegnava la 
(^^ografta Universale, di Malte-Brun, 
il Memoriale di sant'alena e le Ori-
3xm Italiche, di Mario Guarnacci. 

E' a sperarsi che l'esempio luminoso 
di qneslo benemerito neo-cìltadino ven
ga da altri imitato a benefizio della 
classe popolana. 

^Ijiic^fa m a t i i i i a fuggiva un 
papagallo affidato in custodia ad una 
famiglia. Chi l'avesse raccobo p'iirà 
conse^Rarto alla casa N. i nC , in V̂ a 
S. Matteo dirimpetto al palazzo C.tla-
dalla. 

Arrci^Cl. — Tra ieri ed og;;! Io 
Guardia di P. S. fecero una buona 
rotata di ozioM, vagabondi e questuanti, 
ed arrestarono pure gli autori di al
cuni piccoli furti. 

BKIf^sa c o n ffci*Iiiisn4*Bflao. — 
Venulì ieri a rissa due popolani, Tuno 
rimase leggermente fyrito di coìtello. 

Il feri(Ore venno arrostato, 
Pa>orn.=^ItGoufilgPo di SUta, «otto 

•1 nuLjflrl 3124 tS34 ha emau^o il A6 
guento psrcre oba fu AdotUto: 

« É uiarJUruente presa a voti pcleal, 
non irnpllnrtndo queatiuno di prTacnt, la 
dailb^rfizinne del , Cons^glò C^muriAlo 
olio rî B[iipg^ U do*D«Tida di uà Implo-
gito per giubila^Hione a motivo «rbe il 
medesima Don h i prcBtiLto 11 sarviziu 
rlohleat'i dal K^gJaiOfinta utile peoBlonl. 

niuvISAKluno, — Uaa oiB* di trma-
tori di Anversa stabilitilo unx \tnaa la-
gtrlare di navig''Kii»»Jo fra Anyarsa ed i 
porti itj»lÌBni di Gijuova, Livorno, Givi^ 
taveoohia, Napf̂ U, Melala» e PJIAPKIO, a 
ODIUIDIUIO dA Jlooijub:'A |;iraBfìlmo. 

UflUoio 4£ îll«> E^lAltt «JÉvlIid d i 

BOLLETTINO dtl 20 novem^ 1S71. 
l^ascUe. — Miiaohl a 1, Fem3JÌao 1. 
— ncU'isitiuto degli Esposti — MA-

sobi Q, 1, pMEnmlDG 0, 
Matrimoni oeleÒratì 

Frùsaura Pietro di D^menUoi maggio-
rtìuna, «.rcottu'i di Vtiltt BruBJgina <ion 
YeDmra Bjuddtittn Gioviuna fa Andran, 
magg^urauae, ousnUnga di Brasegaaa, 

Bortoaaa datto Bredn FuituQuto Lalg], 
magghtreana, ài Giuseppa, faìognamo dì 
Paduva eon Siivastn Tarpan di laaooento 
mtg^ioreQLe, domaiOtioA di Padova, 

Campollo Giaoomu JStatale di Aoiidio, 
mlnaieuue, f.laguama di Paduva <njn Ba-
din M^ria di Salutsilaiicr, ma^gìoranao, 
SRiftflj di Padova, 

Franca Fr»i>eyaao Ma&uimUUno di An-
gaio, m>ggioreaDa, agriuoltore dL Konaon 
oou RampaiBo Naiallna di Antonio, mi
norenne, viUioa di YolU BiiijziOy 

Surgato F/anaaaoo^ Goitanta, mi^ggio-
renne, hl^gnaEQo di BrnBQgaaa oon Gia-
Doci detta Glivctta, G^abntiua, ìmgglO" 
renoe, attandonte tiU fimlgUa di Bruta > 

g*nfi. 
Volt*» Giaieppo, maggiorenoo, oappol-

hio , di Pàdova aon Ginotto M'irla mag-
giorencQ aamarierA di Brniagam. 

Morii 
Ziivaa Salita fu D^imenlao d^aanf 61, 

ouooo, auimoglltto, di Pudovi. 
;tfIaaIiKza DamotrJo 41 Ginsappa di 

anaf 17, oameriara cellb« di Pidovi . 
Sartori Pletr'> fti Atitonb d'»nal 50, 

domeatiflo oallba di Torre. 

ULTIME NOTIZIE 

I capi dello missioni oliere che sono 
ancora a Firenze arri'Jòranno qui do
mani 0 lunedi maltiua-

SlaiTiana SOEIO arrivati altri sanatori 
e dtìpuUli, e se ne all;.ndono molti 
domani. Si calcola che aUa aednt:i n^̂ le 
vi fjaran:iO oltre 100 senatori e aSO de-
potatì. 

Sapì>iamo essere slmile pre^e 1̂  di-
sp-iaizioni oppoiUno per la îijurezia 
pobbhca, staiUe il gran numero Jolle 
perito.̂ o giunte o che ita^mo t̂ er RÌnn-
gtìro peli'occasione delTajierUra del 
Parlaijiento. OpÌ7}ÌQne. 

S. M. Timperslnro d.l Brasile si 6 
recata questa sera (25) al Quirmale a 
rê t-Lluire U visita a S. M. il Re Vit
torio Emanuele, Jdem. 

Il ff, di Sindaco ha pubblicato il 
se^neote mitiiCesto allii gu îrJia nt'iio-
nUti di ROUIA: 
Uffìciak, sottufficiali, caporali e militi 

11 giorno 2T novembre, cella aoienne 
apertura dei Parlamento nazionale in 
Roma, sarete chiamati sotto le armi. 

NJO ho doopo di ricordarvi l'impor
tanza di un (alto cosi sraude. La prima 
ritinione dei rappresentanti della Ni-
ziuno intorno al primo Re d'Italia e 
agli aiî uî ti tuoi figli oella capitale diì-
fiuitiva del regno, ò il corupimpnto del 
volo della Naiione, e il coronamento 
del nostrn glorioso risorgimento na-, 
zionaie. 

L^ milìzia ciUadina, parie eletta del 
patsa, mostri, coH'accorrere numerosi, 
dì compreoderotì luuo il aignifiu'alo. 

L'ora ei i luoghi di riunione vi sa
ranno indicati dagli ordini dei vostri 
comaudantt ìmniediati. 
Uffidali, sotl'ttffictaUt caporali e militi 

Le vostre file frequenti e disciplinata 
tacciano degno cortegifio alla Maestà 
dei Re, ai RU, Prìouipi, agli inviati 
della Nazione. 

Dal Campidoglio, 21 novembre 1871. 
Il 11. di Sindaco 

F. Grispigni 

Leggiamo nella ùazzem Ufficiale 
del 2fi: 

tf II Senato è convocato in seduta 
pubblica martedì, 28 corn, al tocco 
dopo mezzogiorno, per la costilazione 
deirnfficio e per la noaiina delle Com
missioni permanenti.» 

che le quietanze a Bordeaux relative 
al pi^amento della rendita dello Stato 
non sono aottoposte al diritto dfil bollo 
di 10 o întesìmi. Remaf̂ at riprese ieri 
le Si!0 fnnzfoni. 

BELGRADO, 20 — La Gazzetta 
Ufficiale pubblica la descri?Jono del 
viajft̂ io del l*rincÌpo in Livadia. Lo 
Czar dsse al Principe: a Ricovo Vo
stra AlieKza corno mio proprio figlio* 
Da parte dcll̂  famigi a imperiale il 
Prinj:ipe fu accollo come un membro 
della casa imperlale. 

ROMA, 27. — Sayve reagente la 
kî aziuno di Francia è arrivato. La 
Nuova Roma dice che Nigra partirà 
domaci per Parigi. 

LONDRA, 2ti. — Il principe di 
Galles passò ìa notte tranquilla. 

BRUXELLES, SG. — La Danca ri-
du?se lo sconto al 3 l[i, 

MADRID, 26. — Gli sforzi per la 
riconciliazione dei due parlili procressv-
sti andarono completamento inntili, La 
pubblicazione de! manifesto repubbli
cano è aggionuta. 

A'inicurasi che il Palriirca ù ;lle Indio 
giurerà la coslìluzioiìe. 

PARIGI, 20. — È' smentii'» che il 
governo prepari un progetto tendente 
a sottoporre ad autorizzazione preven
tiva ringresso dei membri della fami
glia Bonaparte in Francia, 

di Depositi e Conti Correnti 
CAPITALE 

L 5,000,000 
Col giorno 27 Novembre cor 

rente la Banca Veneta aprirà il 
servizio pei de|iosUi iu con
to corrcoèe in oro com-
spondondo V i n l e rCiSS© àe 1 
A ©lO' ^™2a trattenuta dì K l c -
chezza Mobile. 

I Versamenti in conto cor"" 
rente in oro dovranno essere 
vincolati per 6 0 g i o r n i a l 
m e n o rimborsabili con ( l i e d 
giorni <il iireavvaso. 

Lo sommo ritirato per questa 
categoria di conti correnti ' sa
ranno addebitate con valuta due 
giorni prima della scadenza. 

Padova, 20 Novembre 1871. 
/ / Vice Presidente 
M- V. JACUR 

Il Direttore 
1-C3C ENRICO RAVA 

NOTIZIE DI BOBSA 
BORSA DI R O M i 

25 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

28 novembra 
A mes^odì vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Ore 11 m. i8 s. %i 

Tempo modio di Roma oro 11 m. 50fl- 29»5 

oBflguU9 all'altesza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio Ù(Ì\ maro 

S 6 novembre 

La Gazzetta di Roma ecrive; 
Il conie Brassier dr St. Simon, mi

nistro di Prussia presso il R^ d'Italia, 
quantunque si trovi ammalato a Fi-
reoze, ha fallo sapere che ad ogini 
costo ÌLler?erfà all'apertura, facendosi 
trasporlire iu letto per ferrovìa. 

Il /an/wZ/a conferma che i snpariori 
dtìlle corporazioni religiose supplicarono 
colloitivamei.il̂  il Papa di restare in 
Vaticano. 1 saperiori confidano che U 
su'i presecxa renderà più moderatala 
applicazione della legce sulle corpora
zioni. I superiori dicono al Papa, ciie, 
oltre all'interesse delie potenze europee 
verso di Loì, pnossi altresì far calcolo 
sulle simpatie cbe la n̂a pon,ona desta 
io moltjasimi uomini ài stato italianî  

In seguito a qaeslo esposto il Papa 
abbandonò qualunque pensiero dì la
sciare Roma, 

EsndiU italien», . . 
Ofd, . 
Londra tr^ m^MÌ , -, 
FraafìU , 
Prafllili; niiioBiU . 
Obtil, rogìA tabacchi 
Azioni > > 
BAnaa NuxloQsld , , 
Aaiijùi Birudtì ferrate 
Obbl, * » 
BQÙQÌ ^ » 

Obbl, ooolejilnatiotie 
pAdgl, 24, 

Rendita frLirnjeaa 3 0^0 
> UHIUUA 5 0^0 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-'ffcn, , 
ObblUguzioiii » 
Ferrovia romana . . . 
Obbligftz. » . . . 
Obbl. PemV.^B, 1863 
Obbl. FarP.Marldioiiiill 
Gimbio aairitn/ìa . . . 
Credito mob, frAoiOoae 
Obbl. Regìa Tflbaaohi 
Aaiciol 

Barllflo^ 25. 
Ànatrieohn , . . . 
Lou^barde . . . , 
Mobiliar 
Rendita ìtalkaa ^ , 
T*btc<^hi 

07 77112 
21 16 
26 ^4 

104 80 

fi02 — 

Londra, 24, 
GoDiolldito iaglQ«a 
Renditi itHlbaa . 
Lombardo . , , 
Torco 

TabftooM . , . , 

3100 
441 m 
20t -
507 E5 

84 7B 
22 

56 85 
66 35 

403 — 
248 W 
160 — 
180 50 
186 &0 
191 — 

4 -

-180 — 
730 -

24 I 
225 — 
114 3,4 
175 — 

6t7 |S 

23 
93 50 
63 25 

48 — 

26 
6 8 3 3 1 T 4 

21 17 
2G 66 

104 50 
83 90 

502 — 
751 — 

3100 
443 — 
201 — 

•r ir ,nut- , i |M^- '* '"^" 'Ti 

t 

C.J.U^WH^lMi'JE^ l 'Ml ' J^r™**»^!» 

1:0 

presso 1̂  editrice libreria F r a t c i i i 
S A I L M H ; ^ la nuova Guida della 
Provincia di Paiova 1871-72. Libro 
ìnteroiìsanlissiQìo a tutte le classi di 
{.eraooe* 

C o s t a Kjire C l l S . 

Vlaatift, 25, 
Mobiliare . , • 
Lombardo. , , 
AustrÌHohe , « 
Banea Naalunals 
Napoleoni d'oro 
Cambio au Parigi 
Cambio an Lundra 
Rendita Acatriaa^ , 

DISPACCI BLETTRCI 
(Agenzia Stefani) 

83 ̂  

24 ! 
307 60 
201 70 
394 — 
814 — 
9 30 

84 75 
24 
56 65 
64 90 

438 — 
249 — 

180 — 
186 75 
191 -
E3^3^ 

482 50 
730 — 

25 
225 — 
115 — 
175 3L4 
611i2 

22 
93 5̂ 8 
62 3̂ 4 

4814 

33 — 

25 
307 — 
200 60 
392 50 
814 ̂  
9 28 

Scflinia « J o r a l c 

Sono aperte le iscrizioni tanto per 
!a classe degli adulti d'ambo ì sessi, 
quanto per quello dei ragazzi. 

Le domande saranno ci»rre(!ate dalla 
jede di nascila, di»l certiflcato di buona 
condotta, da qnello di subita vaccina
zione 0 presentate al custode del Tea
tro N^ovo non più tardi del 18 decem-
bre. Si avverte che le Scuole sono già 
aperte noi locale a tal uopo graziosa^ 
mento concesso dalla spettabile Presi" 
danza del Teatro Nuovo. 

Padova, 20 mìyembre 1871, 
LA DIREZIONE, 

Baronietro a 0 —-miU. 
Termometro centi gp. 
Direziono dèi vento , 
Stato del cielo , , , , 

Dal meaaodì 60I 20 al mezzodì del S7 
Temiierntura maasima-^ + 7 0 

a minima -* -f- ^'>^ 

SPH;TTACOLI 
T e n d r o Cai-lbt t l f l i* ~ Recita 

Siodrammatica dell'Istituto Mozzi. Be-
neficiala, Ore 8. 

lìERLlNO, 26. — Il progetto 
fissare il biUncio dell'esercito pel 1872, 
1873 6 1874 tu presentato a! Con̂ ìsUo 
[ederalo: Tesorcito tedesco in tempo di 
pace sarà di Ì01,OLÌO nomini; le spose 
ascfludertìbbero a D0»373,275 lallevi: la 
Baviera coucorrarebba per 10,854,900 
lallari. 

^ Simson accettò Duovanaente la 
presido!>za delia Camera, ma è cosi 
indisposto cho non potrà probabilmente 
presiederò la sessione attuale. 

HODEN, 2 -̂ —Thiers rispondendo 
al discorso del sindaco rinf̂ raziò il di-
pariimeato che lo elesse per tre volle 
a deputalo. 
, PARIGI, 27. — Il Journal Offtciel 
reVlifi:ando l'avviso precadente dictiiara 

Bcrtolomn^o Mosckin ger, resp. 

^Affittare 
an c Ite sub ito 

in giiazza ilei frutti 
via Bocalerie 

APPARTAMENTO E 2. p - -
COMPOSTO DI 0 LOCALI 

Rivolgersi al mezza 4. Scalfo in 
piazza dei frutti, 

Alla Tipografìa del Seminario 
È mcs^o In veiiilita 

CATECHISMO AGRICOLO 
deli'ab. tìio. cav. Riizo 

3 . cd ix ina ie 
Approvalo dal Cons. Scoi Prooinciah 

DI PADOVA 

F R H J Z Z O O J H N T , S O , 

(2 NL^Qa malattia resiate alla doloo 
Wievai^ntti A ^ a l i l c a Da Bixrry di Lon-* 
pra, la quai^ guariamo sen^a mediuiiiOt 
nù purghe, aò spes* le dispepsie, ga
striti , gastralgie, acidità, pituita, nausee 
YonilU, CQflUî aEiool diarree, tossa, a«mB, 
etisia, tutti i disordint del petto, delta 
goJa^ del fiato, della voce, del bronobl, 
male alla vefìdea, al fegato, alle rdna 
agii iate^tÌQi, manosa, carvelio e de. 
sangue. N. 72,000 curo, cempreaevi quelU 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow 6 
di madama la marcliosa di Brdhan, eoe. 
— la Beatole: 1[4 di klL 2 fr. 50 e : 
ITS kil. 4 fr, 50 0. ; 1 kil. 8 fr,; 2 Ijg kll. 

.17 fr- 50 0.; 6 kU. 36 fr.̂  12 kìL 65 fr. 
Barry Dti Barry e C, 2 via Oporto e 3i 
via Provvidenza, Torino, ed In provinola 
proflso 1 fai-macisti e i droghieri. Rao" 
Gooiancliamo anche la l&cvu lcu t a n i 
c l o e c o l a t t e , In polvoi'e: eoataie per i2 
tasze 2 fr. 50 cr, per S4 taaae 4 fr. 50 o, 
per 43 ta;^z9 B fr,; in tavolette: per 12 
tazze 2 fr. 50 o,; par 24 tazze 4 fr. BO o"; 
per 48 taz^e 8 fr, 

Doe punti di primaria importanza sono 
a ooBSiddrarsi: 

1. I falsiSoatori sono costretti ad am
mettere ohe i loro prodotti veaedci noa 
hanno ponto analogia ooa la genaln; 
Revalenta Arabica Dn Barry di Londra 

g, Lhe il venditore o apaociatoro di uà 
articolo faleinoato, non merita ndnoia 
neppure per altri artieoLk, e deve eaaero 
da tntti evitato, 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti 
Pianeri e Mauro, Cavazzani far. — P O P - . 
danone: Roviglio farm., Varasohlnl — 
Portogruaro: A. Malipìari farm. — Ro
vigo; A, Diego, G, CaffugDoU—Troviaot 

: Ellero già Zannini, Zflaetti — Totnaeiio, 
Gina. Chiuzzl farm. — Udine: A. Pilipuzai; 
Commessati — Venezia: Ponci, Stancart. 
Zampironi, Bellinato, Agenzìa Goatantinl 
— Verona'. FraacesoQ PasoLl, *.drìaao 
Friozi, CeBoire Bagolato — Vicenza i ' 
Luigi Majolo, Bollino Valeri — Vlttorio-
Cea<^da: h. Marchetti farm. — Bissano: 
Luigi Fahria di Bildassare — Bellunol 
E. t̂ ivvGtìlLinl — Ftìlu'Q: Nioolò Dall'Aron' 
— Led'^ago: Valeri — Ma-ntov 
Chiara farra» rsale — Ode»; 

I L. Uismutti, 

W4nA4»M»pi«A«H I i^f^HT^^iHW*!. • « i » » * ^ * » * ! * • 
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GIORNALE DI PADOYA 
ĵaKaafflgataiffiiHBr.̂ ^ iSii?s?>^\fi';^i'^^ì:i'J^vìr.tii-fi^à*^\'tTvtf^^ 

T o m FRATE COSTANTINO 
CfllRUllGO-DENTISTA 

che dalla Torre Mori^^i sì È traslocato 
in via S. Gioscppe, 7, Milano dà COD-
sigli aot^hd per leilera sulle malattia 
dei denti, 7-B81 

I 

Num, »9 iJeirAvylflo 

\mimm 
d'Italia 

FINANZA 
AI VENDITORI 

delle 
Pìllole e dell'Unguento Ilolloway 
MI pervoDgono spesso delle domanda 

per Hapare in ohe quantità si debbano 
compararo (e Plilole e l'Unguonto Eoi-
loway, ft flo d'ottenerli al maggior r l -
bag&D, E' perciò cljo ero 'o espodÌ->/jte di 
;piflpondore per modo ff.jnortìle a tutte 
quei^todnraaaae serv ndomi dulia stampa. 

Gli ordini del valor© di 20 iire ster
line, 0 al di là sono eaiTguitl al prozal 
fleg-uenti, oìoò: 8 sceUini & 6 penoe," 2^ 
soslliai; e SlHoeUlni per d0E7.ina. Per gli 
ordini ohe non arrivano al valor© snd-
dotto le medicÌDo al pagano rispettiva
mente fi scellini e sei pencu; 24 scellini 
« flei peoofli e 38 aoel/lnl. In tutli i casi 
gli ordini devono esser aooomptgnatl 
deUa somma in contanti, e senza sconto. 

Le medicine al possono avere con le 
direzioni ed indicazioni olia lo accompa
gnano tradotte in italiano^ o se si pre
ferisse ima parte di esse potrebbero ea-
fler acooffipa^aate dì direzioni in lingua 
flranoose; e in qaeato oase delle cartine 
distinte darebbero attaccato a oifiscuna i 
Indicanti la Ungua che si trova nell'in
volto. I venditori che defliderflssero dfille 
fltfchotte supplementari coi [oro nomi ed 
indirizzi in calce, possono averh in qua
lunque aU il numero d'esemplari, par-

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant, del giorno di martedì 12 dicembre 1871 in P a d o v a nel locale di questa I t l t e n O c u z a 

i n V i a ®. B e r n a r d i n o , alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coir intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per raggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 
offerente dei beni infrascritti. * 

Condizioni principali 
1- L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della/ Le speso di stampa e di affissione^ del presènte avviso d'asta, 

candela vergine e separatamente per ciascun lotto. ! saranno a carico doU'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudì-
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 

garanzìa delia sua oiferta il decimo del prezzo pel quale è aperto quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l'inser-
Tincanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. zione nel presente giornale staranno eselusivameate a peso del-

II deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub
blico al corso di borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de-
positoj sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

_ 3- Le offerte sì faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
ohe'mi manjiijo uoa ioro"'captrGoiié'in-[tenuto catcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 

sri:?Mi'';at?ono'co7VrS%Sbrir'^" ^ ^̂^̂^ ^^^'^ '"'^ ^̂ '̂̂ ^ ^̂'̂^̂-̂^̂  ^̂̂^ -̂̂^̂^ ^ .̂̂ -̂̂  '' ^^°-
mento. Tutti gli ordini earanno punta&l-
mente accolti ed eseguiti senza ri tarde. 

Tommaso EoUotoay. 
633, Oxford Street, 

IiOfldra, r ottobre 1871. ' U-517 

PASTIGLIE DI CODEINA 
p e r In Toii<HV 

proparaziooa di A. Zanetti di Milano, 
L'oao di qaesto Pastìglia è grandìBai-

moj essendo il più BÌeuro oalmauta delle 
jrrttasionf di pattoj doHa tossi ostinate-
dei cataiTo, delle bronchiti e tisi polmo
nari ; È mirabile il suo eiletto calmante 
la tossa asinina. Prezzo L. 1 la Scatola 

Deposito in tutte le Parmaoie d'Italia, 

2—012 

•EWCIU MIA SDCm' 01 SCIENZE Df PAfflGP 

M P E L L f B M N C H t 3 

Tn HA PER ECCEIXEKZA 
DI UlCQUlOURfi <^*t H ftOUBZt 

dono col medesimo. 
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 

fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 

prescritto dagli articoli 96. 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3853. 

6. Non SI procederà airaggiudicazione se non si avranno le 
ofierte almeno di due concorrenti, 

7. Entro dieci giorni dalia seguita aggiudicazione, l'aggiudica
tario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva liquidazione. 

l'aggiudicatario del lotto supcriore alle lire 8000. 
8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi

zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i doGU-
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 a. alle 
4 p,, negli uffici della Sez. L di questa R, Intendenza, 

, 9. .Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'agi 
giudicazione-

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dell' amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preveativamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta'.! 

Si procedere, a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice' 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

01 
F«r itDEtrt i l l ' l s t A n t o i n o ^ m i 

c o l o r e i capflUl s U bukkMU£ 
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OSSEBVAZIOSI 
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1058 I n o i 

I^Sffl ^ quelle aaoperute ano 
™*^^t^^ a l g i o r n o d'oggri. 

U 
YsmflLA pròua 

Depostio pres^-o il 3'i^. Angelo flUEHRA 

r > . M o n d o , TJH 
UL irlnclpalì pimccbSflrt a profiimlsri. 
iÌ9fl« ID pravlacla ainlro T«cìk r»iuj«. 

d« 11̂ 0 speliti e, [f. B^^orl»»,»' 
l i se 

àr?wt¥f*'^^ ' L ^ r f •j f H -̂̂ t.f ^ ̂  fHw^.i<^-fc.VF'^»f"Trti.r i '^rrJ>^, w^^^t 

•±^^tJ^i^^^ 
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iir. i 

Chiesnnova 
Distretto 

di Padova 

ISOtì Sadd. 

AMERICAHO 
LB moHapUci flspeilftns-a «ho aorapro 

pii'i fucota gnlirlarB V em^t^cia di qua-
b\o CEKQNE l'hanno porlJilo m "Sg* 
al puiilQ dfl poterlo ptocliuiiaro aaiian 
^BluiLia alcuna 

LA PRniA TIMUR\ DEL MONDO 
per tingerQ C J I P E L L I fl BAHfiA 

Con queito flomplloo coaMKTtcn si 
ottiena istantannann-ntB il bìunOo, 
castagno chiara, ca!fU|?no scuro *̂ ne

ro perfetta a 30can<l& cho S\ ilaftliltì-
rfl, cùU'latB33o U50 JusUaHcS ' 

Oasrnatici. Hi^nluil'» 
ramlVJ, 0|,̂ ]kì [ifs 

Cappella-
nìa V deilii 
B, V. dei Hi 

TB-COÌÌ 
e II Vallar 

Della Catte
drale di Pa

dova 

Caj'pallanm 1 
di s, Gerola

mo DeLia 
Cattedrale 
di Padova 

Campagna coltivata B d aratorio con oasa co
lonia di 0. 18:0: IJ6 al mappali 54, &5, 
57. 58, 9G8, ^72 colla rend. eens. di ausL 
L. 3J0:7fi in umuo RLajìa.EÌ\sah = t'.a ve
dova Bovo, e Bovo BODi'aoio, Contina a 
LevsD&Oj C')l'Ospitale Civile di Padova, 
con Ceccon e strada consorziale; Me^-
JI.KIÌ, con Ptìgin e Bovo; Ponente, con 
Bi}7g e ^adB'j Tramontana, ooa Baboto» 

ri 

Campag-Qa coltivata ad aratorio e parte a 
prato con nastì colonica di C. 20:3:093 ai 
mapoali 1045,1070, 1133» USI, 1152, 11&4, 
1G47 colla lenJ. csns. di austX. 304,20 
in afflti.o ai FratelliPiran. CnLtinst a La
vante col Vicariato degli Ognisanti o 
Polcoj Wezsoiì, colla 3iruda deiTArgine 
eoa piazza e Basso; Ponente, col Vica-

. riato suddi-jtto, con Piazza e Basso; Tra
montana, colia ttrada Argine, eoi detl.o 
Vicariato, con Basso e Schiavon e coUa 
strada ferrata . , : 

F 

SoguoDo altri 10 lotti d ' import i minori 
alle Lire aOOO. 

-

8 6 

00 70 6 

80 60 

Ì317S 69 

10539 23 

1317 

lOoB 

27 1300 

93 ÌOOO 

100 

ICO 

Noi lotto 1058 il casolare non 
candito coperto di paglia a Je-

rante della caaa colonica, e la 
•tanza a ponente del portico 
sano di proprietà degU af^t-
tlttuali. 

Padova li 27 novembre 1871. L'INTENDENTE 
Verona 1-630 

• V " 

•WTfiffmiiu jniM.iMiJ>TT LLH1I11 nrrrffj ^-rriTrrnr- ì-irirrTTf m P m m - r r - r T y • ' " " " ' n r " v r " ^ -'"• " '̂•'-'•'•^"**^a"^^--**g'*^Man! ĵ»rtì»» 

^ ^ 

\T^:- .TIHTUI 

'e piil GisangiDB! ottanute 
IKIE2I0 ^ colV)tec|UuniitIf<ilfi1Ulcapre-

Deposilo in Padova presso Degiuati— 

Alla libreria eclit. F , Sacchetto 

ed aacoLazzoni pratiche relativo 
dei r avvoca lo 

Aronne Rabbeno 
Prez£4» c e n t e s i m i 5 0 

parata da A. Reggiao, non cao-
stica, yoramenie [irodigiosa, garantita, senza mercu
rio e nitrato ^l'argento, dti aorì apportare per nnlla 

* ra ffl w w w w reetrìngimento alPnrotra e inflaEQmltKioiie agli iate-
y ^-^ ^'^ ^'^ stini. Detta aoqna guarisce radicalmente in eoli t r e 

e l o r n l i gooli recanti od i più oronici, olio van distinti eoi nomi di Blenòree 
e Gonorae; nonché 1 flnesi bianchi delle donne e le ulceri i.i penerale. Pel si
curo e pronto rianliato tielia completa guarigìoim, si pu6 morcà quosVacqua dire: 

Bottiglia coinstruaione lire 4- — Deposito in Padova alla rarmftcìa dsl-
TAngelo del sig. CORNELIO, Piazza della Erbe. — LI medealmo epeditìce lu 
provincia liatro vaglia di lira a o &0 a luì dirotto. 

4 L*Aotore non fcarantìsce dalla faisilìaazione la sua Bpociaiità per Padova, 
ohft Tier la gola farmacia Cornelio, alla quale ha accordato privati va. » 78-10 

EDIT. F. SACCHE! 

J i r r i M f l S I . DELLA CON.TRAfAZZiQKE 

Iglenioa, infaliibiJe, pra^^ervativa 1^ 
sola che guarisce sonza aggiungerai 
nulla, - Si trova, nelle principali fa^ '̂ 
^acie del globo, ed a Parigi, presao 

{Vedere la memoria sulla falsificazione l 'inventore, boulevard Magenta, 158 
alla pagiTii, 2 dell'opuscolo che è unito Mnano, -A . - » a » n . a c o a x l o 
al flacone, '••—^v VÌA Sftla, 10. 13-^63 

P t d o v i , 1871 Premiata Tip. Sacoh&Ue 

AVVISA 
tenero un completo assortimento di tutti i Cod ic i I ta l l au l e i 

CuinuicnCarl otìcossari pella 

UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
,_,_, ^ , j _ i _ ^ fc*^i—' ^ 

ALLA L i B M l U A KDlTmi^fi FhANCKSCU SACCHETTO " 

Trattato d'Idrometria 
QD'IDRAULICàFSàTICà 

Prezzo Lire f i * . 
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